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Al Personale docente ed ATA

Al DSGA

Alla RSU d'Istituto

Alle OO.SS. del Comparto Istruzione e Ricerca

All'utenza tutta

Agli Studenti

All’Albo Pretorio

Al Sito Web Agli Atti

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 –

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 2.1:

Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale del personale scolastico Formazione del

personale scolastico per la transizione digitale (D.M. 66/2023)

Oggetto: Informativa.

Con la presente si comunica che con la Nota Ministeriale recante prot. n. 0141549 del 7/12/2023 sono

state pubblicate le “Istruzioni Operative” del Ministero dell’Istruzione e del Merito relative al Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza – Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – “Potenziamento

dell’offerta dei servizi all’istruzione: dagli asili nido all’Università” - Investimento 2.1: Didattica digitale

integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico - Formazione del personale

scolastico per la transizione digitale (D.M. 66/2023).

La linea di investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il

personale scolastico” della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza

prevede la “creazione di un sistema multidimensionale per la formazione continua dei docenti e del

personale scolastico per la transizione digitale”, con il coordinamento del Ministero dell’istruzione e del
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merito, la formazione di “circa 650.000 dirigenti scolastici, insegnanti e personale amministrativo, la

creazione di circa 20.000 corsi di formazione”.

La formazione del personale scolastico sulla transizione digitale riveste un ruolo strategico nel processo

di innovazione di ciascuna scuola e di sviluppo professionale, anche per la sua complementarietà con la

linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0”.

Il progetto di formazione del personale scolastico sulla transizione digitale nella didattica e

nell’organizzazione scolastica, finanziato dall’Unione europea – Next generation EU, da realizzare con le

risorse rese disponibili dal decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 66 del 2023 e, nell’ambito

della linea di investimento 2.1 “Didattica digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il

personale scolastico”, Missione 4,

Componente 1, del PNRR, viene attuato sulla base di opzioni di costo semplificate (OCS), in conformità a

quanto previsto dall’articolo 10, comma 4, del decreto legge n. 121/2021, convertito, con modificazioni,

dalla legge n. 156/2021, in coerenza con quanto previsto dagli articoli 52 e seguenti del Regolamento

(UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021.

I Percorsi di formazione sulla transizione digitale sono erogati in presenza, on line o ibrida (in presenza e

on line), in coerenza con i quadri di riferimento europei per le competenze digitali DigCompEdu e

DigComp 2.2, con rilascio finale di specifica attestazione. I Percorsi sono erogati a gruppi di almeno 15

corsisti che conseguono l’attestato finale e possono essere articolati anche in più moduli o come ciclo

articolato di seminari. Non rientrano, in tale ambito, i congressi o i convegni. Ciascuna lezione è tenuta

da un formatore esperto in possesso di competenze documentate circa la tematica del percorso,

coadiuvato da un tutor.

I Laboratori di formazione sul campo consistono in cicli di incontri in presenza, di tutoraggio, mentoring,

coaching, supervisione, job shadowing, affiancamento all’utilizzo efficace delle tecnologie didattiche e

delle metodologie didattiche innovative connesse, in contesti didattici reali o simulati all’interno di

setting di apprendimento innovativi, anche in coerenza con la linea di investimento “Scuola 4.0”, con

rilascio finale di specifica attestazione. I Laboratori di formazione sul campo sono erogati a gruppi di

almeno 5 unità che conseguono l’attestato finale e possono essere articolati in più incontri o come ciclo

di workshop. Ciascun incontro è tenuto da un formatore esperto in possesso di competenze digitali e

didattiche documentate, coadiuvato da un tutor.

All’interno di ciascuna istituzione scolastica beneficiaria è attivata una Comunità di pratiche per

l’apprendimento, animata da un gruppo di formatori tutor interni, anche integrato da esperti esterni, con

il compito di promuovere la ricerca, la produzione, la condivisione, lo scambio dei contenuti didattici

digitali, delle strategie, delle metodologie e delle pratiche innovative di transizione digitale all’interno

della scuola, sia di tipo didattico che organizzativo-amministrativo, l’apprendimento fra pari, lo sviluppo

professionale continuo, l’aggiornamento dei docenti e del personale amministrativo con la progettazione

e la gestione di programmi mirati, lo sviluppo di un curricolo scolastico orientato alle competenze

digitali, tramite apposite sessioni collaborative e di ricerca sulla base di obiettivi comuni di innovazione

scolastica.



La Comunità di pratiche per l’apprendimento può favorire il raccordo, anche tramite tavoli di lavoro

congiunti, con le altre scuole a livello locale, regionale o nazionale per lo scambio di buone pratiche. I

partecipanti alla Comunità sono formatori tutor interni e/o esterni competenti nel settore

dell’innovazione didattica e digitale.

Le tipologie di attività elencate consentono a ciascuna istituzione scolastica di articolare il progetto

formativo in modo flessibile e completo, ricomprendendo, nella propria strategia interna di formazione,

percorsi formativi rivolti ad un numero più ampio di unità di personale e laboratori di formazione sul

campo rivolti anche a gruppi più piccoli con lo specifico obiettivo di offrire un affiancamento mirato e

pratico all’apprendimento dell’uso di metodi, tecniche e strumenti, accompagnati da una Comunità di

pratiche per l’apprendimento con un ruolo di coordinamento, impulso, ricerca, documentazione e

personalizzazione dello sviluppo professionale del personale scolastico.

A seconda dell’analisi dei fabbisogni dello specifico contesto scolastico, il progetto formativo può

ricomprendere più ambiti tematici, quali:

● gestione didattica e tecnica degli ambienti di apprendimento innovativi e dei relativi strumenti

tecnologici e all’insegnamento delle competenze specialistiche per la formazione alle professioni

digitali del futuro, in complementarietà con quanto previsto dalla linea di investimento 3.2

“Scuola 4.0” della missione 4, componente 1, del PNRR;

● aggiornamento del curricolo scolastico per il potenziamento delle competenze digitali;

● metodologie didattiche innovative per l’insegnamento e l’apprendimento, connesse con l’utilizzo

delle nuove tecnologie; metodi e tecniche di apprendimento esperienziale, collaborativo,

personalizzato, immersivo, basate sul progetto (PBL), sulla ricerca (inquiry based), sulla

narrazione (storytelling), sulla soluzione di problemi (problem solving), sul making (fabbricazione

di manufatti con strumenti digitali), sul tinkering (insegnare a “pensare con le mani” e ad

apprendere sperimentando con strumenti e materiali), sull’utilizzo del gioco nell’insegnamento

(gamification), sulla realtà virtuale, aumentata e immersiva, sull’internet delle cose (IoT), etc.;

● pratiche innovative di verifica e valutazione degli apprendimenti anche con l’utilizzo delle

tecnologie digitali;

● didattica e insegnamento dell’informatica, del pensiero computazionale e del coding,

dell’intelligenza artificiale e della robotica, a partire dalla scuola dell’infanzia;

● potenziamento dell’insegnamento nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e

matematiche (STEM), secondo un approccio interdisciplinare, anche sulla base di quanto

previsto dalle Linee guida per le discipline STEM, adottate con decreto del Ministro

dell’istruzione e del merito 15 settembre 2023, n. 184;

● cybersicurezza, utilizzo sicuro della rete internet e prevenzione del cyberbullismo;

● competenze per l’utilizzo etico e responsabile dell’intelligenza artificiale nella pratica didattica e

per l’apprendimento dell’intelligenza artificiale, nel rispetto dei quadri di riferimento europei;

● tecnologie digitali per l’inclusione scolastica;

● sviluppo delle competenze di orientamento dei docenti con l’utilizzo delle tecnologie digitali;



● insegnamento dell’educazione civica digitale e dell’educazione alla cittadinanza digitale e utilizzo

consapevole

delle tecnologie digitali da parte degli studenti;

● leadership dell’innovazione e della trasformazione digitale e didattica nelle scuole;

● digitalizzazione amministrativa delle segreterie scolastiche e potenziamento delle competenze

digitali del personale ATA per la gestione delle procedure organizzative, documentali, contabili,

finanziarie.

La formazione del personale scolastico alla transizione digitale deve essere realizzata in coerenza con il

quadro di riferimento europeo sulle competenze digitali dei cittadini, DigComp 2.2, e, per i docenti,

anche con il quadro di riferimento europeo per gli educatori, DigCompEdu.

Tutte le azioni relative alle due linee di intervento sopra descritte dovranno essere avviate

tempestivamente fin dall’anno scolastico 2023/2024 e concluse con relativa certificazione di

completamento entro il 30 settembre 2025, al fine consentire il raggiungimento dei target della linea di

investimento.

Si trasmette, allegata alla presente in copia digitale, la Nota ministeriale recante prot. n. 0141549 del

7/12/2023.

Istruzioni operative

Il Dirigente Scolastico

Prof.ssa Claudia CIocchetti

(firmato ai sensi del CAD)
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